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Italia Caritas
A che punto sono 

le povertà?

Ecco cosa abbiamo fatto per contrastarle,

insieme a te.
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Editoriale del presidente

Editoriale del Direttore 

In Italia

nel mondo

Fonte: UNDP e OPHI, Global MPI 2025

Fonte: ISTAT, dati 2024

In Italia e nel Mondo ogni giorno incontriamo persone, famiglie e comunità che vivono 
situazioni di povertà, esclusione e fragilità.
 
Chi ha perso la casa.
Chi lavora, ma lo stipendio non basta più.
Chi è fuggito da una guerra.
Chi assiste da solo un familiare non autosufficiente.

Queste difficoltà raramente arrivano da sole: perdere il lavoro può voler dire perdere la casa, 
la malattia di un familiare pesa sul bilancio di tutti, il clima e i conflitti costringono a partire.
 
Quando le difficoltà si intrecciano, bisogna partire dalla persona e dalla sua storia, 
e capire che cosa serve davvero prima di offrire una risposta.
È il lavoro quotidiano della rete Caritas:

accogliere, accompagnare e costruire insieme percorsi accogliere, accompagnare e costruire insieme percorsi 
che aiutino a ritrovare autonomia, dignità e nuova speranza.che aiutino a ritrovare autonomia, dignità e nuova speranza.

Le povertà oggi

~ 1~ 1  residente su 1010

2,2 2,2 mlnmln di famiglie 

1,28 1,28 mlnmln di minori
non hanno il minimo indispensabile 
per vivere dignitosamente 

pari a 5,7 5,7 mlnmln di persone
vivono in povertà assoluta

Per 1,1 1,1 mldmld su
6,3 miliardi di persone in 109 Paesi 
la povertà non riguarda solo il reddito,
ma anche salute, istruzione
e condizioni di vita

Tra questi, oltre la metà
(pari a 586 586 mlnmln) sono minori

Quando si comincia un nuovo tratto di strada, la prima cosa da fare è guardarsi attorno e 
riconoscere il bene che ci viene consegnato. 

È da qui che vorrei partire, nelle prime pagine che firmo da Presidente di Caritas Italiana: 
dal lavoro compiuto e dalla passione con cui tante persone rendono concreta, ogni giorno, 
la missione della Caritas. 

Il Bilancio di Missione racconta attività, progetti, persone raggiunte. Ma per la Caritas i 
dati non sono mai soltanto numeri: dietro ci sono sempre incontri e storie, qualcuno che 
ha aperto una porta e ascoltato fino in fondo. 

Per questo la prima parola che sento di dire è grazie. Alle Caritas diocesane, alle comunità 
cristiane, agli operatori, ai volontari, ai sacerdoti, ai religiosi, ai giovani, a chi sostiene 
questo lavoro. E alle persone che incontriamo, perché sono le loro storie a insegnarci 
dove volgere lo sguardo. 

La Caritas esiste anche per aiutare le comunità a vedere e a non abituarsi. Perché l’incontro 
con chi è povero non termini con una risposta, ma diventi un interrogativo rivolto a tutti. 

Ci sono interventi che si misurano facilmente: un progetto comincia, raggiunge delle 
persone, si rendiconta e si passa oltre. Eppure, la domanda più importante è quella che 
viene dopo: che cosa resta del bene compiuto? 

Nelle emergenze bisogna arrivare in fretta. Ma la nostra missione si misura anche nella 
capacità di restare: accompagnare una comunità finché torna a camminare con le proprie 
gambe, costruire relazioni che continuino quando il progetto finisce. Vale nelle emergenze 
internazionali e vale nelle nostre città. 

Anche la povertà ha i suoi “dopo”. Dopo una bolletta pagata o un posto letto per qualche 
notte, resta una persona che deve ricostruire un equilibrio. E resta una comunità chiamata 
a chiedersi che cosa può fare perché quella storia non si ripeta. 

Per questo vorremmo che il Bilancio di Missione raccontasse non solo quanto abbiamo 
fatto, ma quanto abbiamo saputo accompagnare. Davanti a ogni progetto dovremmo 
chiederci: che cosa resterà quando faremo un passo indietro? 

La risposta a questa domanda dirà molto della qualità del nostro lavoro. 

Mons. Benoni Ambăruş 
Presidente di Caritas Italiana 

Don Marco Pagniello 
Direttore di Caritas Italiana 
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COME OPERA LA RETE CARITAS

DISCERNERE PER ANIMARE

osservareASCOLTARE1

3

2
Ogni cambiamento inizia dall'ascolto

Dalla conoscenza all’advocacy

Trasformare l’ascolto in conoscenza

+ 7.000+ 7.000  Centri di Ascolto 
e Servizi Caritas

“
“

“
+ 84.000+ 84.000  volontari in Italia

Quando mi sono rivolto a Caritas cercavo 
una risposta a una difficoltà concreta. 
Ho trovato una comunità capace di 
comprendere la mia situazione e di 
accompagnarmi in un percorso.

Ogni storia che incontro racconta 
qualcosa di più grande di un bisogno 
individuale. Registrarla, metterla accanto 
alle altre e leggerla nel tempo è 
ciò che trasforma l’esperienza delle 
persone in conoscenza.

Ogni giorno incontro persone, 
famiglie e comunità. 
Ascoltare significa fare spazio 
all’altro, senza giudizio e senza 
pregiudizio, e accogliere storie, 
silenzi e fragilità che troppo 
spesso rimangono invisibili.
 

Giuseppe, 
beneficiario

Marco,
operatore

Anna,
 volontaria

Ascoltare richiede tempo, competenza e continuità, perché dietro una richiesta 
immediata, un aiuto alimentare, una bolletta da pagare, un posto dove dormire, c'è quasi 
sempre una situazione più complessa. Ascoltare significa ricostruire con la persona il 
quadro complessivo della sua condizione e individuare, insieme a lei, un percorso possibile.

206206  su 217 217 Caritas diocesane 
svolgono attività di osservazione 
delle povertà e delle risorse

Ciò che emerge nei Centri di Ascolto viene registrato in forma anonima e secondo criteri 
condivisi. Gli Osservatori delle povertà e delle risorse raccolgono questi dati, li integrano 
con altre fonti locali e li leggono nel tempo: chi si rivolge ai servizi, per quali motivi, con 
quale frequenza, che cosa cambia da un anno all’altro. Non si osservano soltanto i bisogni, 
ma anche le risorse già presenti in un territorio, perché una risposta efficace parte da ciò 
che una comunità può mettere in campo. È questo lavoro, diocesi per diocesi, a rendere 
possibili i rapporti e le analisi che Caritas Italiana pubblica ogni anno.

Comprendere un bisogno significa anche riconoscerne le cause. Molte sono strutturali 
e richiedono risposte pubbliche. Per questo la conoscenza raccolta nei Centri di 
Ascolto e negli Osservatori diventa rapporti e dossier pubblici che Caritas Italiana 
porta nei luoghi in cui si prendono le decisioni: tavoli di lavoro, momenti di confronto 
pubblico, campagne di sensibilizzazione.

L’obiettivo è che l’esperienza delle persone incontrate ogni giorno
pesi nelle scelte che le riguardano.

Perché nessuno dovrebbe sentirsi solo di fronte alla povertà.

ASCOLTARE, OSSERVARE E DISCERNERE PER ANIMARE 

Ascolto e osservazione permettono a Caritas Italiana 

di leggere la realtà alla luce del Vangelo 

e di aiutare la comunità cristiana a farsene carico.
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AMBITO DI AMBITO DI 
BISOGNOBISOGNO

attivitàattività progettiprogetti Euro erogatiEuro erogati

Povertà 
abitativa

Accoglienza e accompagnamento 
all’autonomia abitativa 79 € 6.489.850 

Povertà 
economica Erogazioni di beni e servizi materiali 159 € 5.676.200

Povertà 
educativa

Distribuzione di materiale scolastico, 
doposcuola, spazi educativi di 
comunità

66 € 4.549.850

Povertà 
lavorativa

Orientamento, formazione e 
accompagnamento al lavoro di 
persone disoccupate o in condizione 
di fragilità occupazionale

35 € 2.546.750

Povertà 
socio-
sanitaria

Accesso alle cure e assistenza a 
persone con disabilità, anziani soli e 
persone in condizione di dipendenza

45 € 2.082.050

Povertà e 
detenzione

Giustizia riparativa e 
alternative alla detenzione, per   
l'accompagnamento al reinserimento

27 € 1.575.900

411 € 22.920.600 

il valore GENERATO

€ 41,9 € 41,9 mlnmln erogati da Caritas Italiana 
nel 2025 per contrastare la 
povertà in Italia e nel Mondo 63%63%

37%37%

2727

4545

3535

6666

159159

7979

percentuali di euro EROGATI 

Italia (2025)

di cui € 22,9 € 22,9 mlnmln  per 411411 progetti a sostegno delle persone più fragili

di cui € 3,6 € 3,6 mlnmln  per 109109 progetti per accompagnare e rafforzare 
la rete Caritas, attraverso la formazione di operatori, volontari e 
giovani, la qualificazione dei Centri di Ascolto e dei Servizi Caritas, 
la promozione di strumenti e percorsi condivisi e l’animazione delle 
comunità ecclesiali 

€ 26,5 € 26,5 mlnmln  di fondi CEI 8x1000 erogati da Caritas Italiana alle Caritas diocesane 
per aiutare le persone a guardare al futuro con dignità e fiducia 

Italia
Mondo

Mondo (2025)

€ 15,4 € 15,4 mlnmln

  

alle comunità colpite da conflitti, crisi e calamità naturali
per costruire condizioni di vita più giuste e dignitose,
ovunque ce ne sia bisogno

Grazie a chi ha donato, a chi ha firmato, Grazie a chi ha donato, a chi ha firmato, 
a chi ci ha ricordato nel proprio testamento.a chi ci ha ricordato nel proprio testamento.
E grazie a te, che di questa comunità fai parte.E grazie a te, che di questa comunità fai parte.

Insieme continueremo a essere presenti accanto alle persone 
che la povertà la vivono ogni giorno.

Questi numeri non raccontano un traguardo, ma un lavoro quotidiano. Grazie anche 
ai fondi erogati da Caritas Italiana, le Caritas diocesane in Italia e le realtà partner 
all’estero hanno potuto raggiungere oltre 600.000 persone: persone che hanno 
trovato qualcuno disposto ad ascoltarle, e una comunità che non le ha lasciate sole. 

“Penso che nessuno debba restare solo 
di fronte alla povertà.
Scegliere di donare è il mio modo di 
prendermi questa responsabilità, insieme 
a chi ogni giorno ascolta e accompagna.

Mara,
 donatrice

€ 41,9 € 41,9 mlnmln erogati nel 2025, a cui abbiamo contribuito 
con firme 8x1000, 5x1000, donazioni, lasciti 
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